
BEDIZZOLE. Alcass ha trovato
l’America e il fatturato vola al-
le stelle: +34% per l’azienda di
Bedizzole che produce surge-
lati. La scorsa estate si è aperto
un importante canale con gli
Stati Uniti, che ha già portato
allo sviluppo di un prodotto
ad hoc per quel mercato e che
saràforierodiulterioricollabo-
razioni.

Prima, però, i numeri: il bi-
lancio 2018 chiude positiva-
mente,conunacrescitadelva-
lore di produzione che passa
da 9,8 milioni di euro del 2017
a 13,1 milioni di euro nel 2018,
registrando un aumento del
33,6%. Anche l’Edibta cresce e
arriva a 1,47 milioni rispetto ai
1,26 milioni dell’anno prece-
dente. Per quanto riguarda
l’utile, dopo le imposte
(226.135 euro) si attesta a
728.801 euro, contro i 584.204
euro del 2017.

Oltre confine. Veniamo
all’export, che proprio a dire
dell’amministratore delegato
RenatoBonaglia«haconsenti-
to il salto»: l’incidenza della
quota delle esportazioni sul
fatturato è cresciuta e si atte-
sta attorno al 10%, peraltro in
ulteriore aumento anche nei
primi mesi del 2019.

Dati che premiano gli sforzi
compiutidall’aziendanegliul-
timi anni nel dirigere lo sguar-
do verso nuovi mercati, atten-
ti al Made in Italy: oltre
all’Asia, gli Stati Uniti. «Abbia-
mo cercato di fare la cosa più
difficile- sottolineaBonaglia -:
portare in America, dove su
dieci prodotti uno è italiano
ma gli altri nove hanno nome
che richiama il nostro Paese, il
vero prodotto Made in Italy».
Alcassha inparticolaresvilup-
pato un prodotto su misura
(una polpetta di cavolfiore e
Parmigiano stagionato venti
mesi), che ha pure ottenuto la
certificazione Kosher dal pre-
stigioso ente americano «Ok
Kosher». Un prodotto che pe-
raltro rispecchia appieno la
prassi di attenzione ai gusti e
alleabitudinidi consumopor-

tataavanti dall’aziendafonda-
ta nel 1987 dai genitori della
moglie di Bonaglia, Roberta
Tusi.

Furono loro ad avere la «fol-
le idea» di creare prodotti por-
zionati che potessero durare
nel tempo, ma senza conser-
vanti chimici: «Abbiamo pen-
sato che prima o poi qualcuno
avrebbe cominciato a leggere
le etichette e abbiamo avuto
ragione». Prima le carni, poi,
agli inizi degli anni Duemila, i
prodotti a base interamente
vegetale con la nascita, nel
2005, del marchio «Amica Na-
tura«. E oggi la ricerca e lo svi-

luppo (per cui l'azienda inve-
ste ogni anno il 2,5% del fattu-
rato) continuano, tra le linee
Bio e Veg, ma anche con l’uso
dei «superfoods», alimenti na-
turalmente ricchi di proprietà
nutrizionali e curative: come il
cavolfiore tanto di moda negli
Usa.

Il progetto. Ricerca e sviluppo
anchesultemadellasostenibi-
lità: nel 2013, quando Alcass
ha acquisito l’immobile adia-
centeallastorica sededestina-
tonelprossimofuturoaospita-
regliuffici,hainstallatounim-
pianto fotovoltaico che, con i

suoi 500kWp di potenza, co-
pre circa il 50% del fabbisogno
energetico aziendale. Poi, la
plastica: negli ultimi cinque
anni è stato ridotto al minimo
lospessoredei filmplasticiper
il confezionamento dei pro-
dotti, risparmiando circa 15
mila chili di materiale l’anno.
Infine, è in corso di sperimen-
tazione una nuova tipologia di
film 100% compostabile: «Se i
test avranno esito positivo, sa-
remo la prima azienda del set-
tore ad avviare tale innovazio-
ne.Potremofungeredaapripi-
sta e innestare un circolo vir-
tuoso di cambiamento». //

Nel mercato Usa l’azienda
di Bonaglia ha portato
un prodotto ad hoc con
certificazione «Ok Kosher»
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A Bedizzole. Lo stabilimento della Alcass

Assoartigiani
«Con le mani
il mio domani»
La tavola rotonda
Venerdì 21 giugno, dalle 10,
l’AssociazioneArtigiani di Bre-
scia darà vita a una tavola ro-
tonda dedicata a «Con le mani
il mio domani. L’artigianato
in cammino verso il futuro»
(sede dell’associazione in via
Cefalonia, 66 a Brescia). Dopo
il saluto di benvenuto del pre-
sidente Bortolo Agliardi, sono
previsti gli interventi di Massi-
mo Ziletti (segretario genera-
le della Camera di Commer-
cio di Brescia), Fabrizio Luon-
go (Cdcdi Napoli),NicolaScar-
latelli (Cna Torino), Marco
Bressanelli (Libera associazio-
ne Artigiani di Crema), Mauro
Sangalli (Casartigiani Lom-
bardia) e Riccardo Romagnoli
(Accademia Belle Arti Santa
Giulia). Cordina i lavori Enri-
co Mattinzoli.

A Parigi
Aerospace Cluster
c’è la bresciana
Aviochem
Tutto pronto a Parigi per il Sa-
lone dell’areonautica e dello
spazio Le Bourget, una delle
più importanti vetrine almon-
do per il settore, che si terrà
dal 17 al 23 giugno. Saranno
dodici le aziende della Lom-
bardia Aerospace cluster pre-
senti alla manifestazione: tra
queste anche la bresciana
Aviochem (Montirone, com-
mercializzazione di prodotti
chimici). «È in occasioni come
queste che il vero potenziale e
il valore aggiunto di far parte
diun Cluster simostrano aper-
tamente» - spiega il presiden-
te del Lombardia Aerospace
Cluster, Angelo Vallerani.
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